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ROMA. La desertificazio-
ne avanza, ma anche la ricer-
ca scientifica. Che ha selezio-
nato nuove varietà di grano
durochemegliosiadattanoai
cambiamenti climatici in atto
eallemutateesi-
genzeagronomi-
che. Sono state
presentateinfat-
ti all’Enea nuo-
ve tecnologie
molecolari svi-
luppateperindi-
viduare geni re-
sistenti alla sic-
cità e alle alte
concentrazioni
di sali nel terre-
no del grano du-
ro. Si tratta dei
risultati del pro-
getto “Frumisis”, durato tre
anni, che ha coinvolto dieci
unitàdiricerca:Consiglioper
la ricerca e la sperimentazio-
ne in agricoltura (Cra), Uni-
versitàdellaTuscia,Universi-
tà La Sapienza, Università di
Bari, Universitàdi Udine, So-

cietà Metapontum Agrobios,
Consorzio Agrital Ricerche,
Enea. «I risultati del progetto
potranno contribuire a rilan-
ciare la coltura del grano du-
roneiterritoritipicidiprodu-

zione,qualilere-
gioni del Cen-
tro-Sud e i Paesi
del Bacino del
Mediterraneo».
InItalianel2006
lasuperficiecol-
tivataagranodu-
ro è stata pari
1,4 milioni di et-
tariconunapro-
duzione di 3 mi-
lioniditonnella-
te, ridotta del
16% rispetto al-
l’annopreceden-

te. La semola è l’ingrediente
fondamentaleperlaproduzio-
ne della pasta, a cui viene de-
stinato l’86% della produzio-
ne (dati Italmopa). La filiera
del grano duro rappresenta
circa il 15% del fatturato del-
l’industria agroalimentare.

VARIETÀ ANTI-SECCO

Anche Udine studia il grano duro


